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Terremoto di Ischia del 28 luglio 1883: “Eravamo a tavola per la cena io la 
mamma, mia sorella ed il babbo che si accingeva a prendere posto. Ad un tratto 
come alleggerito, vidi mio padre ondeggiare e subito in un baleno sprofondare nel 
pavimento stranamente apertosi, mia sorella schizzare in alto verso il tetto. Terro-
rizzato cercai con lo sguardo mia madre che raggiunsi sul balcone dove insieme 
precipitammo e così io svenni…”. Benedetto Croce, così descrisse l'evento nel-
le “Memorie della mia vita” dopo essere miracolosamente sopravvissuto.  

21 agosto 2017 terremoto a Ischia (Comuni di Casamicciola, Fo-
rio e Lacco Ameno): ultimo evento sismico in ordine di tempo, dopo i   
4 terremoti in successione 24 agosto 2016, 26 e 30 ottobre 2016 e 18 
gennaio 2017 che hanno duramente colpito l’Italia centrale (Umbria Marche 

Abruzzo e Lazio). 
Luglio 2017 l’Unione Europea ha mantenuto la promessa del Presiden-
te della Commissione Europea Jean - Claude Juncker di restare a fianco dei 
cittadini di Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio e ha destinato all’Italia 1,2 
miliardi di euro dal  Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea (F.S.U.E.). Si 
tratta dell’importo più elevato mai stanziato fino ad oggi dal F.S.U.E. che ha 
lo scopo di sostenere gli Stati membri della U.E. colpiti da catastrofi  natu-
rali. Inoltre, la Commissione ha proposto di finanziare interamente le attivi-
tà di ricostruzione a seguito di calamità naturali attraverso il Fondo euro-
peo di sviluppo regionale e grazie ad un accordo raggiunto dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio il 24 maggio 2017 si prevede un tasso eccezio-
nale di cofinanziamento pari al 95%. Questo compromesso con-
sentirà di inviare rapidamente i finanziamenti indispensabili nelle 
zone colpite da calamità naturali in tutti gli Stati membri. 
3 luglio 2017 il Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio Decreto, 
ha istituito il Dipartimento “Casa Italia” per la promozione della sicurezza e 
la valorizzazione del territorio. Recentemente, nell'ambito del progetto 
“Casa Italia”, il Governo ha stanziato 25 milioni di euro per speri-
mentare metodologie innovative per la messa in sicurezza degli 
edifici contro il rischio sismico e a breve dovrebbero iniziare i 

lavori nei   dieci “ Cantieri Pilota” scelti da Renzo Piano.   
Gli studi sui terremoti storici di Ischia, a partire da quello del 1228, fino a 
quello del 1883, ci indicano che la sismicità storica dell’area interessata è 
legata alla dinamica di un bacino magmatico che è in lento raffreddamento. 
Tali studi evidenziano che la sismicità si svilupperebbe nel settore setten-
trionale dell’isola di Ischia, dunque nei pressi di Casamicciola. Oggi, 
come nel passato, la presenza di litologie non coese e soffici, assieme alla 
morfologia del territorio, hanno prodotto un’amplificazione locale delle 
onde sismiche, rispetto alle altre aree limitrofe dell’Isola di Ischia che, inve-
ce, sono caratterizzate dalla presenza di rocce laviche, quindi a comporta-
mento rigido. Lo stesso evento sismico può produrre, infatti, intensità 
molto diverse anche in aree molto vicine fra di loro e questo per effetto di 
amplificazioni locali di onde sismiche dovute alla natura ed alla morfologia 

del terreno, oltre che alla diversa risposta degli edifici. 
La novità che ha evidenziato il terremoto di Ischia è che il movimento ha 
prodotto delle sollecitazioni sismiche concentrate in un'area molto ristretta 
e con caratteristiche singolari come la simultaneità, delle sollecitazioni 
impresse dalle onde P (sussultorie) e dalle onde S (ondulatorie). Si ricorda 
che lo stesso terremoto dell’Aquila del 6 aprile 2009 ha reso evidente che 
anche in quell’evento si sono registrate sollecitazioni simultanee delle onde 
P e delle onde S, che produssero elevate amplificazioni sismiche locali. 
Questa ulteriore conferma sulla eccezionalità delle sollecitazioni sismiche 
attribuibili alla quasi simultanea azione delle onde P e onde S, deve offrire 
un adeguato spunto di riflessione per comprendere se l’attuale normativa 

sismica è in grado di sostenere gli effetti degli ultimi eventi sismici. 
In considerazione delle numerose anomalie che si sono manife-
state durante l'evento sismico di Ischia, la Sigea ha lanciato una 
petizione on line per chiedere al Presidente del Consiglio dei 
Ministri Gentiloni di individuare, nell’ambito del Progetto “Casa 
Italia”, i Comuni di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio, quale  
undicesimo  “Cantiere Pilota” dopo i 10 già prescelti di: Catania, 
Feltre Foligno, Gorizia, Isernia, Piedimonte Matese, Potenza, 

Reggio Calabria, Sora e Sulmona. 
Il workshop intende avviare un' ampia riflessione collettiva sulle dinamiche 
emerse  nell'ultimo  evento sismico  per  meglio  comprendere  Cosa 
dovrebbe assolutamente cambiare nella normativa sismica dopo i 
“cento secondi” di Ischia. 


